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Taranto: dalle lotte operaie 
alla battaglia per le riforme 

La relazione del segretario federale Giuseppe Cannata e il discorso di 
Napolitano - Il ruolo del Partito ali a testa dei lavoratori del Centro Side
rurgico per battere la linea dei « poli » ed affermare l'alternativa di uno 
sviluppo democratico - Per una nuova politica delle partecipazioni statali 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 23 

Proprio ì comunisti si era
no biUtuti neuli anni '»>() per 
In costruzione a Taranto di 
un grande complesso .siderur
gico a partecipazione statale. 
ma sin dall'iniro avevano re 
spinto la concezione di una 
« isola » e posto il problema 
di un rapporto tra Siderurgi
co e media e piccola indu
stria. tra città e campagna. 
Critiche e preposto alternati
ve, allora irrise dai parliti di 
centro sinistra secondo i qua
li il S'dcrurgico avribbe por
talo di per ^è un aumento 
massiccio della occupa/.ione e 
un progresso generale 

Giudizio positivo 
I comunisti di Taranto, nel 

congresso della loro federa
zione che li ha impegnati per 
tre giorni in un appassionato 
dibattito, presenti 1 dirigenti 
del PSI. del PSIUP. del MSA 
che hanno portato il loro sa
luto. hanno tirato le somme 
di questa dura lotta, ponen
do al centro dell'analisi e del
le proposte di azione futura 
l'interrogativo su come far 

Presa di posizione 

unitaria di 

FIOM-FIM-UILM 

I metallurgici 
solidali 

con la FNSI 
per Defletto 

Una nota dell'organiz
zazione internazionale 
dei giornalisti diffusa 

a Praga 

Con un telegramma dei ri
spettivi segretari generali 
Camiti. Trentin e Benvenuto 
alla presidenza deila Federa
zione della stampa Italiana. 
le segreterie della FIM. della 
FIOM e della UILM hanno 
espresso « la loro incondizio
nata solidarietà per la bat
taglia che la FNSI sta com
piendo per l'immediata scar
cerazione di Valerio Ochetto». 

« Questo ulteriore, grave 
episodio — scrivono i segre
tari dei metalmeccanici — 
conferma la disapprovazione 
e la condanna della cosiddet
ta politica di normalizzazio
ne in Cecoslovacchia, che si 
concretizza attraverso la mor
tificazione dei tentativi di 
nuove esperienze di democra
zia operaia e con preoccu
panti tendenze di ritorno a 
misure repressive ». « A nome 
dei metalmeccanici italiani, 
Impegnati in un duro scontro 
di classe per riaffermare nuo
ve condizioni di lavoro e di 

; effettiva democrazia — con
cludono i tre segretari — le 
segreterie nazionali della FIM, 
deì'.a FIOM e della UILM 
chiedono che le autorità di 
governo compiano tempesti
vamente e cori fermezza i pas
si necessari per l'immediata 
liberazione di Ochetto ». 

* • • 
PRAGA. 25 

(sg.ì — La segreteria gene
rale dell'Organizzazione inter
nazionale dei giornalisti ha 
fatto pervenire oggi al corri
spondenti stranieri accredita
li a Praga la seguente dichia
razione in merito al caso di 
Valerio Ochetto. il giornali
sta della RAI-TV arrestato in 
Cecoslovacchia ii 6 gennaio: 

«La segreteria generale del-
l'Oriranizzizione intemaziona
le dei giornalisti, avendo ap
preso dalla Federazione nazio
nale delia stampa italiana che 
ii giomil'sta Valerio Ochetto 
era stato arrestato in Ceco
slovacchia. si è immediata
mente informati presso le 
compatenti autorità per accer
tare le circostanze e !e ragio
ni dell'arres'o. Secondo infor
mazioni ottenute da fonte uf-
ficale — c.oè comunicate alla 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, il 18 gen
naio — Valerio Ochetto era 
g.unto !n Cecoslovacchia in 
visita privata ed è stato arre
stato per attività di carattere 
non giornalet to e cioè per 
sospetta complicità in attivi
tà criminali. DI c:ò ha già 
dato notizia la CTK il 20 gen-

.na ior . 
« La segreteria generale del-

l'organ zzazicne :nt2rna?ionale 
dei gicmalisti. attraverso il 
MIO legale, continuerà a se
guire .1 caso di Valerio Ochet-

' to. che dal 1970 è iscritto al
l'Ordine del giornalisti italia
ni ma che è giunto in Ceco
slovacchia con documenti atte
stanti la sua qualità di impie
gato e non ha preso contatto 
con alcuna istituzione giorna
listica ». 

«Valerio Ochetto ha 11 suo 
avvocato difensore. L'Istrutto
ria continua in base alle leg
gi dello Stato cecoslovacco. I 
fiomalisti avranno la possibl-

Ita di giudicare essi stessi il 
tino di attività svolta da 
Ochetto In Cecoslovacchia», 

crescere e qualificare la lot
ta per battere la linea capi
talistica dei « poli > ed affer
mare una alternativa di svi
luppo economico democrati
co. 

La relazione svolta dal se
gretario della federazione Giu
seppe Cannata, ha dato un 
giudizio nel complesso positi
vo. ma anche fortemente cri
tico, del ruolo svolto dal par
tito a Taranto alla testa dei 
lavoratori e delle masse. La 
costruzione del Siderurgico. 
che ora occupa circa 25 000 
lavoratori (di cui però metà 
alle dipendenze delle 250 dit
te appaltntrici addette all'am
pliamento degli impianti), ha 
accelerato il processo di ur
banizzazione. In dieci anni Ta
ranto è passata da 191.000 a 
230.000 abitanti. Tuttavia la 
ricerca del lavoro continua 
ad essere drammatica, i livel
li di occupazione sono rima
sti quelli del '60, è diminuita 
del 2% l'occupazione femmini
le, il costo della vita ha man
tenuto il primato nazionale 

Il Siderurgico, se da un la
to ha portato ad una concen
trazione e ad un aumento del
la presenza operaia, ha avu
to come contropartita il ridi
mensionamento degli stabili
menti militari (scesi da 12 500 
unità di lavoratori occupati a 
5.000). dei cantieri navali (da 
4.000 unità a 700) e la scom
parsa di molte piccole e me
die aziende. Cosicché la gran
de massa di coltivatori, brac
cianti. coloni immigrati in cit
tà. e le migliaia di giovani 
diplomati (20.000 domande pre
sentate per i corsi professio
nali) non hanno trovato po
sto. 

In questa situazione con
traddittoria, resa più dura 
dalla presenza di zone di pa
rassitismo (tra cui uno svi
luppo edilizio caotico e spe
culativo). i comunisti taranti
ni hanno dato vita a vasti 
movimenti di lotta nella cit
tà e nelle campagne, che han
no avuto come elemento uni
ficatore la rivendicazione del
la piena occupazione. 

L'ampio dibattito (circa 50 
intervenuti, tra cui 6 donne, 
e molti giovani), ha sottoli
neato il valore non settoriale 
di queste lotte: quella per il 
collocamento dei braccianti 
che ha respinto l'attacco agra
rio e fascista e superato il 
tradizionale antagonismo tra 
braccianti e coltivatori diret
ti sulla base di una salda 
intesa programmatica di as
sociazionismo e di rinnova
mento della vecchia struttura 
fondiaria; la lotta — tuttora 
in corso — che si è svilup
pata a Martina Franca dove 
circa 2000 confezioniste si bat
tono per l'applicazione del 
contratto di lavoro; l'ampia 
mobilitazione contro la e libe
ra Università » che la DC e il 
centro sinistra volevano istitui
re in funzione degli interessi 
dell'Italsider. 

Nuovo indirizzo 
In queste lotte è cresciuta 

una giovane classe operaia e 
contadina, è cresciuta la par
tecipazione delle donne e dei 
giovani, le contrazioni nel nu
mero degli iscritti al partito 
e alla FGCI sono state arre
state. ed ha avuto inizio una 
inversione di tendenza con la 
avanzata di una forza politi
ca complessiva più grande 

Resta aperto, tuttavia, il pro
blema di fondo: quello di riu
scire ad imporre alle parteci
pazioni statali un nuovo in
dirizzo ai fini di una politica 
delle riforme. Questo nuovo 
indirizzo, essenziale per Ta
ranto e per tutto il Mezzogior
no. dipende dal io sviluppo del
la lotta di massa e dalla na
tura del potere e dello Sta
to. Dipende, per quanto riguar
da Taranto, dalla presenza 
quantitativa e qualitativa dei 
comunisti tra gli operai, in 
primo luogo all'Italsider dove 
ancora scarsa è la presenza 
del partito (solo 400 iscritti 
al PCI su oltre 12 000 lavora
tori) e dove il ruolo dei co
munisti nel sindacato e nei 
nuovi organismi unitari dì 
fabbrica diventa sempre più 
importante in vista dell'uni
tà sindacale e per superare. 
nel corso di questo proces
so. le difficoltà presenti par
ticolarmente nel Sud dove 
CISL e UIL sono ancora con
dizionate da una visione clien
telare. 

La mozione politica appro
vata all'unanimità dai delegati 
esprime « piena adesione alla 
relazione del compagno Enri
co Berlinguer e al rapporto 
del segretario della federazio
ne Giuseppe Cannata ». Tra le 
proposte che la mozione con
tiene raccogliendo le indica
zioni del dibattito congressua
le, sono quelle di un conve
gno operaio da tenere a Ta
ranto, a livello nazionale, sul-

i la prevenzione e sull'ambien
te nelle fabbriche nel quadro 

della battaglia per la riforma 
sanitaria; un incontro dei pae
si e dei movimenti progres
sisti del bacino del Mediter
raneo sui temi della pace: la 
richiesta di un più specifico 
e continuativo impegno della 
direzione del partito sulla po
litica delle Partecipazioni sta
tali. 

Problemi di lotta 
Concludendo il congresso, il 

compagno Giorgio Napolitano 
della direzione del partito, ha 
sottolineato l'alto livello di 
consapevolezza politica emer
so nel dibattito e l'adesione 
non formale alla linea del 
partito, ma come espressione 
della pratica del contatto con 
le masse e dei risultati con
seguiti. Napolitano ha rileva
to la varietà e complessità 
dei problemi di lotta che sca
turiscono dai cambiamenti in
tervenuti in modo particolare 
nella provincia di Taranto. 
Quello che può rappresentare 
l'elemento unificatore — ha 
detto — è una linea di lotta 
per profonde riforme di strut
tura, per nuovi indirizzi di 
politica economica, per nuovi 

sostanziali sviluppi della de
mocrazia. 

Si tratta di collegarsi, anche 
in provincia di Taranto, in 
ogni iniziativa, a questa linea 
e prospettiva meridionalista e 
nazionale. Non mettiamo sul
lo stesso piano le aziende a 
partecipazione statale e i grup
pi monopolistici privati. Ab
biamo sollecitato noi stessi 
con grande decisione uno svi
luppo dell'industria di Stato; 
ma poniamo oggi, come esi
genza improrogabile, il proble
ma di un controllo democrati
co su tutte le imprese a par
tecipazione statale. 

Altro elemento fondamenta
le di collegamento tra le bat
taglie da portare avanti a Ta
ranto e la prospettiva gene
rale, è l'impegno a far matu
rare orientamenti nuovi nelle 
forze politiche, e in partico
lare nelle forze cattoliche e 
nella DC. Questo impegno — 
ha detto Napolitano — non 
può essere delegato al grup
po dirigente nazionale del par
tito, ma va condotto avanti 
con la mobilitazione di tutti 
i compagni e di tutte le or
ganizzazioni comuniste. 

Concetto Testai 

La funzione dirigente 
del Partito in fabbrica 
L'assemblea dei comunisti dell'Alfa Romeo di Milano - La relazione di 
Cavicchioli segretario della Sezione - Tre anni di dure lotte degli operai 
e degli impiegati - Le conclusioni del compagno Novella: una battaglia 
politica da svolgersi sui temi delle riforme e dello sviluppo democratico 

MILANO. 25 
La funzione dirigente del 

partito nella fabbrica: questo 
uno del temi di fondo affron
tati dal Congresso della se
zione comunista dell'Alfa Ro
meo di Milano, svoltosi saba
to scorso, presso la sede de 
« l'Unità » e concluso da un 
discorso del compagno Ago
stino Novella, della direzio
ne del partito. 

Già nella relazione intro
duttiva il compagno Cavic
chioli, dopo numerosi riferi
menti alla relazione di Ber
linguer (piattaforma di di
scussione per 11 dibattito con
gressuale sulla quale tutti gli 
Interventi hanno testimonia
to un sostanziale accordo). 
aveva portato alcune riflessio
ni sulla realtà della fabbrica. 
Gli operai e gli Impiegati del
l'Alfa sono protagonisti da tre 
anni di dure lotte. Esse han
no potuto essere rette — co
me hanno sottolineato 11 re
latore e numerosi interven
ti — anche perchè sostenute 
dal nuovi strumenti, quali 1 
delegati, i consigli, l'esecuti
vo. Oggi i lavoratori dell'Alfa 
sono al centro di un altro 
duro scontro che ha forti ca
ratteristiche politiche: la «con
troparte» infatti, finora chiu
sa in una dura Intransigen
za. è rappresentata dall'Inter-
sind, dalle Partecipazioni Sta
tali, in definitiva dal governo. 

Sono state fatte, nel corso 
della stessa battaglia rivendi-
cativa. alcune esperienze po
litiche di rilievo, ricordate da 
Cavicchioli, come lo assem
blee sull'antifascismo, sulle ri
forme, l'incontro tra il consi
glio di fabbrica e le forze po
litiche, un inìzio di dibattito 
sulla proposta comunista per 
una riforma delle Partecipa
zioni Statali. 

32 reclutati nel '72 
Sono emerse, nel corso del

le lotte, anche difficoltà e la
cune, analizzate nella relazlo-
ne e negli Interventi, circa 
la capacità egemonica dei co
munisti nel suscitare concre
ti collegamenti tra l'azione di 
fabbrica e 1 problemi più ge
nerali di riforma. nell'Impe
gno per superare a volte li
miti corporativi e in quello 
per far maturare fra tutti 1 
lavoratori maggior consapevo
lezza del contenuti delle piat
taforme rivendicative, 

E' stata inoltre lanciata la 
proposta di una conferenza 
di produzione. Esiste già. ha 
rammentato Cavicchioli. un 
accordo tra PCI, PSI, PSIUP 
e ACLI. 

Nuovi compiti per II par
tito all'Alfa, dunque. Un par
tito che, nel vivo delle lotte, 
ha accresciuto la propria for
za. Lo dimostra il fatto che. 

L'AUTOSTRADA LI STANERÀ'? 

Questa foto è la prima immagine che sia stata mai ripresa del villaggio degli indiani Kranhacarore, una tribù indoameri
cana che vive nel folto della giungla amazzonica. Sono Individui alti due metri, che eludono ogni contatto con la civiltà. 
Una spedizione del governo brasiliano sta cercando di mettersi in contatto con loro per un eventuale trasferimento del 
villaggio, poiché li accanto dovrà passare la grande e Autostrada delle Amazzoni ». Nella foto si scorge, sulla sinistra, 
uno degli indigeni che sta tirando una freccia contro l'aereo dal quale è stata scattata la fotografia 

L'Alleanza propone una vertenza verso i monopoli 

IL REDDITO CONTADINO FALCIDIATO 
DAL COSTANTE AUMENTO DEI PREZZI 

Proposto il controllo pubblico e la riduzione dei prezzi dei prodotti industriali - Partecipa
zioni statali e Federconsorzi devono svolgere una nuova politica di sostegno dei produttori 
agricoli - Chiesti dal compagno Esposto miglioramenti al pensionamento per invalidità 

L'Alleanza dei contadini ha 
proposto a tutte le forze pro
duttrici dell'agricoltura di a-
pnre una vertenza di mas
sa verso i complessi finanzia
ri monopolistici che vendo
no e acquistano dall'agricol
tura, per richiamare i pubbli
ci poteri alla loro responsa
bilità. La proposta è conte
nuta nella relazione che Sei-
vino Bigi, vice presidente del
l'Alleanza nazionale dei con
tadini, ha svolto al Consiglio 
generale riunito ieri a Roma. 

Dieci anni di politica e di 
sostegno dei prezzi attuata a 
Bruxelles e sostenuta a Ro
ma — afferma Bigi nella re
lazione — ha dimostrato il 
suo pieno fallimento. Cionono
stante si persiste nella stes
sa politica 

L'Alleanza propone perciò 
una azione per la remunera
zione del lavoro e dei capi
tali Investiti dai coltivatori 
contadini e in questo modo 
essa articola la propria poli
tica dei prezzi, per un contri
buto diretto e determinante 
al miglioramento del reddito 
contadino che lo avvìi ver
so la parità con le altre cate
gorie di lavoratori. 

La proposta dell'Alleanza 
si basa essenzialmente sul 
controllo pubblico e sulla ri
duzione del prezzi dei mezzi 

l tecnici 

La voce più elevata nelle 
spese per l'agricoltura — si 
legge nella relazione — è 
quella dei mangimi, che rap
presenta il 55,7 pei cento del
le spese di acquisto. Ebbene 
in 5 anni, dal 1966 al TO ta
le spesa è passata da 623,3 
miliardi a 854 miliardi, con 

.un aumento del 37 per cento. 
L'altra voce è quella dei con
cimi: l'aumento in questo set
tore è stato del 4,6 per cento 
fra il 1969 e il T0 ed è assai 
significativo il fatto che al
cuni dei tipi più consumati 
vengono venduti all'estero a 
prezzi che sono la metà di 
quelli praticati in Italia. Per 
ciò che riguarda le macchi
ne vi è stato un rialzo solo nel 
1970 del livello globale del 
10 per cento, contro una e-
spansione degli acquisti di 
appena il 3,7 per cento, il 
che dimostra che l'espansio
ne delia meccanizzazione è 
stata frenata dall'aumento 
dei prezzi. Se continuano que
ste tendenze i redditi dei col
tivatori sono destinati a con
sumarsi inesorabilmente nel
lo acquisto dei mezzi tecnici. 

La maggior parte dei mezzi 
tecnici acquistati dall'agricol
tura — è detto nella relazio
n e — è prodotta da industrie 
a partecipazione statale o da 
società controllate dalla Fé-
deroonaorsl, oppure venduta 

in esclusiva dalla medesima, 
come è ad esempio per i 
mezzi meccanici Fiat o i con
cimi della Seifa. Sempre la 
Federconsorzi controlla in 
proprio diverse società per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli (Polenghi Lombardo, 
Massalombarda, ecc.) e per 
l'esportazione dei medesimi. 
Su 1.600 miliardi di spese per 
mezzi tecnici circolanti, più 
di mille passano attraverso i 
Consorzi agrari e la Feder
consorzi. I coltivatori italia
ni, anche per le condizioni 
di competitività nelle quali 
sono costretti ad operare, nel 
confronti di una agricoltura 
allargata a 10 paesi più pro
grediti, hanno bisogno che 
la Federconsorzi e le industrie 
a partecipazione statale assu
mano una funzione decisa
mente a difesa del reddito 
contadino e di uno sviluppo 
qualificato dell'agricoltura e 
non porsi, invece, dalla parte 
dei gruppi monopolistici. 

Non si tratta — ha detto 
Bigi — di aprire vecchie po
lemiche, ma di attenersi alla 
politica dei fatti. Aprendo 
questa grande vertenza, l'Al
leanza chiede l'intervento del 
governo, affinché l'azione de
gli imprenditori agricoli possa 
svolgersi in un clima di cer
tezza, operando in modo da 
mantenere un equilibrio di

namico tra costi e prezzi del
l'esercizio agricolo. Da un 
lato, attraverso la fissazione 
dei prezzi in sede di Cip, as
sicurando all'agricoltura la 
possibilità di trarre il massi
mo vantaggio dagli incremen
ti della produttività industria
le; dall'altro, intervenendo 
nella fase conclusiva, facen
do in modo che i benefici co
si ottenuti non vengano as
sorbiti dalle attività mterme-
diatrici. 

Il presidente dell'Alleanza 
dei contadini ha chiesto l'in
teressamento del ministro del 
Lavoro perché il decreto de
legato, in corso di definizione 
per la riforma del pensiona
mento per invalidità, apporti 
miglioramenti e non peggio
ramenti rispetto alla situazio
ne attuale. E* ormai certo — 
afferma l'on. Esposto — che 
nessuno dei miglioramenti re
lativi ad una maggiorazione 
della pensione per gli inva
lidi più gravi e per gli inabi
li, saranno contenuti nel prov
vedimento. Vi sono poi fon
dati motivi per temere un 
peggioramento della situazio
ne attuale specie per i colti
vatori diretti, i quali sono co
stretti a fare largo ricorso 
al pensionamerto per invali-

I dita, 

malgrado lo spostamento di 
numerosi compagni nella fab 
brlca di Arese, sono stati re
clutati 32 nuovi compagni nel 
1972. 

Il compagno Novella nelle 
sue conclusioni al dibattito 
(al quale hanno partecipato 
anche un compagno del PSI 
UP, un rappresentante della 
cellula comunista universita
ria, un rappresentante del 
Movimento studentesco e nu
merosi lavoratori non iscrit
ti), ha risposto, Innanzitutto, 
ad alcuni interrogativi ineren
ti la situazione internaziona
le. E' poi passato ad una ana
lisi della situazione politica in
terna 

L'irrigidimento della DC sul
la questione del referendum 
— ha osservato Novella — 
maschererebbe comunque la 
volontà di trasferire la lotta 
fra le forze politiche dal te
mi relativi alle riforme e allo 
sviluppo democratico del Pae
se a una questione di natu
ra ideologico-religiosa dalla 
quale è convinta di poter 
trarre il massimo vantaggio. 
A questo punto noi affermia
mo che se una battaglia po
litica sui problemi reali delle 
masse e del Paese vi deve es
sere. essa si dovrà svolgere 
a carte scoperte sul temi delle 
riforme e dello sviluppo de
mocratico del Paese, cioè sul
le questioni che la DC vor
rebbe far dimenticare. In que
sto senso noi preferiamo an
che le elezioni polìtiche anti
cipate come alternativa a un 
referendum che falserebbe 
tutti i dati reali della situa
zione politica italiana. Nostro 

• primo obiettivo è comunque 
quello di evitare il referen
dum e arrivare a un governo 
che utilizzi appieno questo 
ultimo anno di legislatura per 
avviare una politica di rifor
me 

La sinistra DC 
A proposito ancora della 

DC e della politica delle al
leanze, Novella ha sottolinea
to come noi comunisti cre
diamo in forze potenziali che 
possono portare a dei muta
menti all'interno della DC. te
nendo conto che si tratta di 
un partito di massa che ha 
legami con larghi strati - po
polari. Bisogna però dire che 
U senso di disillusione che si 
è diffuso tra le forze di sini
stra per il debole comporta
mento della sinistra d.c. nel 
corso delle elezioni per il pre
sidente della Repubblica ha. 
certo, delle sue giustificazio
ni. Occorre, a questo propo
sito, chiedere alla sinistra d.c. 
atti precisi e non solo paro
le. La carenza principale del
la sinistra è palesemente quel
la di non saper dare una al
ternativa alla politica dell'at
tuale gruppo dirigente della 
DC. una alternativa, cioè, che, 
pur restando nell'ambito di 
un indirizzo politico di for
ze cattoliche, prenda coscien
za delle nuove dimensioni del
la classe operaia, delle sue 
funzioni e della grande forza 
del nostro partito e ne tragga 
le conseguenze più rigorose, 
in primo luogo quella della 
necessità di un nuovo tipo 
di rapporto con le forze co
muniste, 

L'ultima parte del discorso 
del compagno Novella è sta
ta dedicata alla funzione di
rigente del partito nelle fab
briche, anche in rapporto a 
certe carenze esposte nel cor
so del dibattito. Non abbia
mo avuto esitazioni, ha detto 
Novella, nel proclamare l'au
tonomia del sindacato dal pa
droni, dal governo e dai par
titi. Occorre superare le ten
denze persistenti a dare al 
sindacato la delega alla trat
tazione dei problemi operai. 
Il partito deve avere la sua 
politica sui problemi operai 
e sostenere l'azione autonoma 
dei sindacati. Il partito deve 
saper condurre un'azione si
stematica in fabbrica, sui ter
reni dell'azione politica 

Abbiamo bisogno, ha detto 
Novella, di un partito capa
ce di dirigere la classe ope
raia; guai se esso rinuncia 
o indebolisce la propria fun
zione di direzione. Ciò com
porta. naturalmente, una vi
ta democratica intema mol
to intensa, ricca e vasta. Que
sta necessità diventa ancora 
più forte man mano si svi
luppa la nostra politica di al
leanze. 

A proposito del sindacato. 
Novella ha osservato come 
siamo in presenza di proces
si unitari molto avanzati, al
la nascita di nuove struttu
re (consigli, delegati) che rap
presentano una grande con
quista democratica. Occorre 
non confondere unità e de
mocrazia col cosiddetto «re
gime assembleare». Anche il 
sindacato ha una sua funzio
ne dirigente che deve eser
citare in quanto tale, attra
verso 1 consigli di fabbrica 
e attraverso gli organismi di
rigenti nominati dai consigli. 
Nella sua lotta contro la clas
se operaia il padronato è mi
nato da molte contraddizio
ni. La sua azione politica, con
dotta all'interno e all'esterno 
delle fabbriche, non è. tutta
via, abbandonata alla sponta
neità. Essa è, invece, forte
mente diretta. 

Sottolineare la doverosa ca
pacità di direzione, sia del 
partito, sia del sindacato, ac
canto al massimo di parteci
pazione democratica dei lavo
ratori — ha concluso Novel
l a — è più che mai necessa
rio, specialmente per vincere 
le lotte di oggi e quelle di do
mani 

Bruno Ugolini 

Lettere— 
all' Unita: 

Perchè la donna 
non debba ricorrere 
ai «taccuini per lei» 
Caro direttore, 

vorrei intervenire sull'inte
ressante dibattito aperto in se
guito alla lettera del compa
gno Muti. A mio parere le 
cause non sono così facili do 
analizzare, così come fa Lui
sella Loi, parlando dei cosid
detti « taccuini per lei », per
chè ciò presupporrebbe la 
non lettura de l'Unità legata 
alle sole donne « non impe
gnate ». Credo, purtroppo, che 
ciò interessi anche tanta par
te dei nostri compagni. Li
mito l'analisi a Roma e pro
vincia, dove, a parte le uscite 
straordinarie legate al sacrifi
cio di tanti compagni, la ven
dita de l'Unita, e considere
volmente bassa: fino al punto 
di dover constatare die nem
meno tutti i compagni più im
pegnati politicamente la leg
gono. 

Il discorso sulla donna, è 
più complesso, perchè essa an
cor meno dell'uomo è abitua
ta alla lettura. 1 suoi interes
si così legati al mito dell'a an
gelo del focolare » tendono ad 
ingabbiarla in un cliché di 
stanchezza e disinteresse, la 
cui origine è chiaramente la 
conseguenza di un disegno di
scriminatorio che da secoli 
viene perpetrato nei suoi con
fronti e portato avanti dal si
stema sociale ed economico 
del nostro Paese. 

Noi comunisti rtvendichia 
mo l'ingresso della donna nel
la produzione — cosa giustis
sima — però c'è da chiedersi 
se basta un posto di lavoro 
(se riesce ad averlo) per qua
lificarla e se non invece, a 
volte, questo lavoro serva a 
farle sentire ancora di più ti 
peso a delle ali ». Il lavoro 
per l'uomo e per la donna do
vrebbe, invece, rappresentare 
un momento di presa di co
scienza, e cioè il sentirsi pro
tagonisti anche nel lavoro, sa
per essere in grado di parte
cipare, di decidere, di conta
re. E per far questo occorre 
che anche la scuola cessi di 
fornire soltanto nozionismi 
per diventare uno strumento 
democratico, di cultura, ten
dente a qualificare l'uomo, a 
renderlo, infine, capace di au
togovernarsi. 

Solo allora si potrà inse
rire un più giusto rapporto 
in seno alla famiglia, al di là 
del soli sentimenti, con inte
ressi comuni; e la donna avrà 
sempre meno bisogno di ri
correre a certi tipi di letture 
o alte varie rubriche che, a 
mio parere, pur essendo così 
bassamente strumentalizzate, 
rivelano la sua necessità di 
rivolgerì a qualcuno, di co
municare, con la speranza di 
una parola amica, per un con
siglio che dovrebbe rappre
sentare, invece, un momen
to di dialogo nella famiglia 
stessa. 

Il raggiungimento di tali 
obiettivi è strettamento lega
to a fasi di lotta intermedie, 
e qui si deve inserire una 
diversa collocazione della no
stre organizzazioni di base, 
che sempre possono e debbo
no diventare centri di elabo
razione e di propulsione di 
lotta. In questa importante fa
se, l'Unità, ora e sempre più, 
dovrà rappresentarne un va
lido strumento. 

Fraternamente. 
ANNA RIMA 

(Roma) 

Rivendicano le 
libertà sindacali 
gli agenti di PS 
Egregio direttore, 

la voglio ringraziare per gli 
articoli de l'Unità del 7 e del 
13 gennaio 1972. Ho discusso 
con altri amici agenti di PS 
gli articoli di Sergio Flamigni 
sulle libertà sindacali anche 
per chi lavora nella polizia. 
Siamo d'accordo purché la li
bertà sindacale sia rivendica
ta con pari forza per tutto il 
personale della PS, sia civile 
che militare. 

Confidiamo nel suo giornale 
e nei deputati comunisti per
chè sappiano denunciare a 
tempo e combattere ogni di
scriminazione e speriamo nel
la buona volontà di tutti i de
putati della sinistra affinchè 
la libertà sindacale sia con
cessa a tutti e non solo ai 
funzionari civili. 

Vorremmo mettere in quar-
dia tutti gli agenti di PS e 
tutti i parlamentari di sini
stra dalle subdole manovre 
che saranno tentate in «alto 
loco» per dividere gli agenti 
di PS civili da quelli militari. 
Gli agenti di PS della «mar
cia» di Torino erano militari, 
così come militari erano quel
li che hanno protestato nelle 
caserme di Milano, Torino, 
Roma ed hanno subito puni
zioni e sacrifici. Il diritto di 
organizzarsi in Sindacato de
ve essere esercitato da tutti, 
cosi come giustamente sostie
ne l'Unità e come è stabilito 
dalla Costituzione. 

Se ritenesse di pubblicare 
questa lettera nel suo giorna
le farebbe cosa gradita a me 
e ai miei colleghi, ma dovreb
be farlo senza pubblicare la 
firma e l'indirizzo. 

LETTERA FIRMATA 
da un sottufficiale di PS 

(Bologna) 

Le condizioni 
capestro delle 
compagnie 
d'assicurazione 
Caro direttore, 

sono un automobilista in
denne, assicurato da diversi 
anni con una polizza 4R e in 
previsione della scadenza mi 
sono preoccupato di conosce
re le nuove tariffe, che l'as
sicurazione sì è ben guardata 
di portare preventivamente a 
conoscenza degli interessati. 

Molti non hanno fatto in 
tempo a disdire il contratto 
e le assicurazioni pare pre
tendano di imporre le condi
zioni capestro senza dare la 
possibilità agli assicurati di 

difendersi. Ad ogni modo per 
la mia utilitaria il premio è 
stato elevato da lire 52 000 cir
ca a lire 73.000 circa, con un 
aumento quindi di oltre il 40 
per cento. Non sembrandomi 
tutto questo né serio né le
cito ho dato la disdetta del 
contratto. 

A questo punto, però, atte
so il totale allineamento di 
tutte le compagnie di assicu
razioni, compresa la Unlpol, 
alle nuove tariffe, nonostante 
tutto, non ho risolto il pro
blema, che non è solo mio, 
e perciò ti scrivo. D'altra par
te te Assicurazioni Mutue, le 
poche che praticano tariffe 
basse, sembra che siano di
chiarate fuori-legge, giacché 
sono oggetto di bersaglio da 
parte delle autorità preposte 
alla vigilanza del traffico. 

Ecco la beffa della legge 
dello Stato: obbliga gli auto
mobilisti ad assicurarsi men
tre autoi izza le compagnie di 
assicurazioni ad aumentare l 
premi a danno dei lavoratori. 
Cordiali saluti. 

ANTONIO STUMPO 
(Napoli) 

«Profe t i a rma t i» , 
schedature e 
«spese di viaggio» 
Egregio direttore, 

mi riferisco al secondo ar
ticolo che il suo collaboratore 
Franco Ottolenghi nel nume
ro de /'Unità del 21 gennaio 
1972 dedica alle strutture cul
turali torinesi dal titolo « L'in
telligenza manipolata ». 

In tale articolo leggo alcu
ne frasi che si riferiscono al
l'attività della Fondazione Gio
vanni Agnelli e che vengono 
attribuite dall'articolista al 
prof. Guido Quazza. 

Tali dichiarazioni riguarda
no due fatti: 

a) « La Fondazione Agnelli 
ha inviato a tutti gli ordinari 
una lettera con la quale si 
mettevano a disposizione, per 
chiunque avesse accettato la 
proposta, fondi per viaggi, ri
cerche ecc. ». Dichiaro formal
mente che quanto sopra è fal
so. E' ovvio invece che, in 
specifiche occasioni, assolven
do ai suoi compiti istituzio
nali, la Fondazione Agnelli ha 
invitato professori, ordinari e 
no, a esaminare criticamente 
le ricerche compiute ed a re
care a ben determinate inizia
tive della Fondazione il loro 
contributo professionale, pa
gando ovviamente le spese di 
viaggio ai residenti fuori To
rino. 

b) «A tutti è stato inoltre 
inviato un questionario che 
chiedeva, tra l'altro, inclina
zioni e opinioni politiche dei 
docenti ». A proposito di que
sta presunta «schedatura po
litica » va precisato quanto se
gue. Nel 1967 il Gruppo SCP 
di Roma presentò alla Fonda
zione Giovanni Agnelli un pro
getto relativo ad una ricerca 
a sugli orientamenti e profili 
socio-culturali di un gruppo 
di docenti universitari italia
ni», anche in relazione alla 
crisi all'epoca apertasi in se
no all'università italiana e al
le discussioni in atto per la 
riforma della scuola. Il pro
getto fu ritenuto valido e 
quindi ottenne un contributo 
della Fondazione Agnelli. Il 
Gruppo SCP — avvalendosi 
delle tecniche sociologiche del 
caso, tra cui un questionario 
postale inviato ad un gruppo 
casuale di 500 professori scel
ti in tutte le facoltà di tutte 
le università italiane — eseguì 
la ricerca tra il 1968 ed il 
1970. I risultati della ricerca, 
già discussi in due pubblici 
dibattiti, sono ancora oggi a 
disposizione di coloro che de
siderano consultarla. 

Ringraziandola per la corte
se ospitalità gradisca cordiali 
saluti. 

UBALDO SCASSELLATI 
Segretario generale della 

Fondazione Agnelli 
(Torino) 

Non si capisce bene che co
sa significhi la dichiarazione 
formale di falso. Il dottor 
Scassettati conferma infatti: 

a) che la fondazione Agnel
li «assolvendo ai suoi compi
ti istituzionali» ha invitato 
professori, anche non ordina
ri — ne prendiamo atto — 
a recare contributi a determi
nate iniziatile della fondazio
ne « pagando ovviamente le 
spese di viaggio ai residenti 
fuori Tonno »; 

b) che con un contributo 
delia fondazione Agnelli ni 
condotta un'indagine « sugli o-
rientamenti socio-culturali » 
di 500 professori «di tutte le 
università italiane ». Non so
lo di Torino quindi. 

Che questa operazione sia 
al limite di una schedatura 
politica è un giudizio che non 
possiamo chiedere di condivi
dere al dottor Scassellati. An
che i « profeti armati » hanno 
bisogno di «nuovi mandari
ni». (/.o.) 

Trent'anni fa 
a Nicolaievska 
Egregio direttore, 

vorrei ricordare con poche 
righe una data di cui ricorre 
il 26 gennaio il 30° anniversa
rio. Proprio in questo giorno 
nel 1942, cominciò a Nicola-
ieveska il calvario di ritirata 
e di morte di migliaia e mi
gliaia di soldati italiani delle 
divisioni alpine. Io sono un 
vecchio artigliere di monta
gna del 1914 che ha fatto la 
guerra d'Africa orientale, poi 
la Francia, poi la Grecia, poi 
la Russia e infine, dopo l'S 
settembre del 1943, la guerra 
in montagna. Ritengo sia giu
sto non dimenticare i nostri 
compagni caduti sul Don, sol
dati mandati allo sbaraglio 
senza vestiti e senza armi a-
deguate, mandati a farsi ucci
dere dal piombo, dal freddo 
e dalla fame in una guerra 
che non era certo la loro. Si
gnor direttore, quei plorarci 
— io li ho conosciuti bene — 
non erano fascisti, erano gio
vani operai e contadini, in 
gran parte di idee socialiste, 
che del fascismo furono le vit
time. Per questo dobbiamo ri
cordarli. 

TONINO ROMAGNOLI 
(Bologna) 


